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Migranti, la l’Italia rinnova il Memorandum con Libia (che per l’ONU non è un 

porto sicuro) 

Non c’è stato alcun intervento del governo per smantellare il Memorandum con la Libia e così oggi, 2 

novembre 2022, scatta la proroga automatica per altri tre anni. Nonostante l’Onu abbia più volte ribadito 

che il Paese africano non possa essere considerato un porto sicuro e, pertanto, i migranti intercettati nel 

Mediterraneo non possano esservi riportati. 

A cura di Annalisa Girardi 

 

Si rinnova il Memorandum tra Italia e Libia per la gestione dei flussi migratori. Non c'è stato alcun 

intervento del governo per smantellare l'accordo e così oggi, 2 novembre 2022, scatta la proroga 

automatica per altri tre anni. Ormai ne sono passati cinque, di anni, da quanto il governo Gentiloni ha 

sottoscritto il patto con Tripoli per contenere le partenze dei richiedenti asilo: in tutto questo tempo le 

organizzazioni umanitarie hanno più volte lanciato appelli per cancellare l'accordo, additandolo come 

responsabile del respingimento di migliaia di persone in Libia, dove detenzioni arbitrarie, violenze e 

violazioni dei diritti umani sono all'ordine del giorno. 

Questo non è accaduto e oggi il Memorandum si rinnova per altri tre anni. L'articolo 8, infatti, prevede che 

l'accordo abbia validità triennale e che venga automaticamente rinnovato alla scadenza "salvo notifica per 

iscritto di una delle due parti contraenti, almeno tre mesi prima della scadenza del periodo di validità". Il 

governo aveva quindi tempo fino al 2 novembre per intervenire, se voleva evitare il rinnovo nel 2023, ma 

così non è stato: né l'esecutivo guidato da Mario Draghi né quello di Giorgia Meloni hanno affermato la 

volontà di rivedere l'accordo, nonostante le spinte dalla società civile. 

La protesta delle Ong contro il rinnovo del Memorandum 

Alcune settimane fa oltre quaranta organizzazioni umanitarie erano scese in piazza per protestare contro il 

rinnovo del Memorandum, denunciando l'illegalità dei respingimenti in mare e le condizioni disumane a cui 

erano riportati i migranti che venivano intercettati dalla cosiddetta Guardia costiera libica. 

 

LEGGI ANCHE 

Migranti, 293 persone salvate da Medici senza frontiere sono in attesa di un porto sicuro 

Secondo quanto stabilito dal Memorandum, l'Italia fornisce supporto di natura economica e tecnica alle 

autorità libiche per contenere i flussi dei migranti e scongiurare le partenze illegali. Il governo italiano 

fornisce quindi motovedette e formazione alla cosiddetta Guardia costiera libica. Che però le Ong accusano 

di collaborare direttamente con gli scafisti e i trafficanti di umani. 

Le Nazioni Unite hanno più volte ribadito che la Libia non può essere considerata un porto sicuro. E 

pertanto che nessuno dovrebbe essere ricondotto nel Paese dopo essere stato intercettato nel 

Mediterraneo. Eppure dal 2017, quando è stato stretto l'accordo, circa 100 mila persone sono state 

riportate in Libia dai militari di Tripoli. 



Secondo Sea Watch dal 2017 l'Italia avrebbe speso oltre 32 milioni e mezzo di euro in supporto alla Guardia 

costiera libica. "Il risultato: un ciclo brutale di sfruttamento, estorsione e abusi in cui sono intrappolate le 

persone che passano per la Libia", scrive la Ong accusando il Memorandum di legittimare la violenza tanto 

in Libia quando nel Mediterraneo. 
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